
Volta Mantovana, 5.12.2018



Il contesto – Lombardia e Mantova 
2016

• Lombardia

• Produzione rifiuti urbani e ass. 4.781.845 t
(477 kg/procapite/anno)

• Raccolta differenziata 65,1 %

• Mantova

• Produzione rifiuti urbani e ass. 215.404 t (522 
kg/procapite/anno)

• Raccolta differenziata 86,4 %



La frazione organica da urbani e 
assimilati (2016) compostaggio

Lombardia  t/anno

produzione forsu e verde 2016 1.223.246

Impianti compostaggio capacità autorizzata 1.037.754

rifiuti trattati 2016 939.382

di cui FORSU 202.436

di cui Verde 561.215

di cui fanghi 61.018

di cui altro (agroindustria e altre attività) 114.713



Impianti  Anaerobico/aerobico integrati

Lombardia Mantova (*)

capacità autorizzata 527.940 37.900

trattamento (2016) 513.347 52.272

di cui FORSU 472.026 47.134

di cui verde 20.706 6

di cui fanghi 13.941 5.108
di cui altro (agroindustria 
e altre attività) 6.674 24

* Impianti di Rodigo e San Benedetto Po



Impianti digestione anaerobica FORSU

Lombardia

capacità autorizzata 214.365

trattamento (2016) 146.423

di cui FORSU 55.156

di cui verde 48.356

di cui fanghi 42.911
di cui altro (agroindustria e altre 
attività) 42.911



Programmazione impianti

• Piano regionale rifiuti (2014)

• Piano per la riduzione dei rifiuti biodegradabili 
in discarica

• Norme tecniche di attuazione (criteri 
localizzativi escludenti/penalizzanti)

• Obblighi di Valutazione di impatto ambientale 
o di verifica di VIA

• Autorizzazioni (AIA o art. 208 dlgs 152/06)





Biometano





Previsioni in provincia di Mantova 
(Piano regionale rifiuti)
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Dlgs 152/06

• Sezione 6
Caratteristiche e condizioni di utilizzo del biogas
(parte I, sezione 1 paragrafo 1, lettera r) e sezione 2, paragrafo 
1, lettera n)

• 1. Provenienza:
Il biogas deve provenire dalla fermentazione anaerobica 
metanogenica di sostanze organiche non costituite da rifiuti. 
In particolare non deve essere prodotto da discariche, fanghi, 
liquami e altri rifiuti a matrice organica. Il biogas derivante dai 
rifiuti può essere utilizzato con le modalità e alle condizioni 
previste dalla normativa sui rifiuti.
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Dlgs 152/06

• 2. Caratteristiche
Il biogas deve essere costituito prevalentemente da 
metano e biossido di carbonio e con un contenuto 
massimo di composti solforati, espressi come solfuro 
di idrogeno, non superiore allo 0.1% v/v.

3. Condizioni di utilizzo:
L'utilizzo del biogas è consentito nel medesimo
comprensorio industriale in cui tale biogas è 
prodotto. 



NTA Regione Lombardia



NTA Regione Lombardia
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Dlgs 152/06

• “digestato di qualità”: prodotto ottenuto dalla digestione

anaerobica di rifiuti organici raccolti separatamente, che
rispetti i requisiti contenuti in norme tecniche da emanarsi
con decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del
Territorio e del Mare di concerto con il Ministero delle
Politiche Agricole

• DM 25.02.2016 per digestato di qualità si fa riferimento
esclusivamente a quello di origine agroozootecnico o
agroindustriale



Progetti – San Marco Bionergia

• Magnacavallo/Sustinente (impianti gemelli, 
identici per tipologia e dimensioni) 

• – 47.059 t/a FORSU (a biogas)

• 6.758.425 Smc/a biogas

• 4.171.519 Smc/a biometano

• In fase di verifica di assoggettabilità a VIA

• Richiesta proroga a febbraio 2018 (Magnacavallo)



Schema di processo



GAS residuo dopo BUP – 2,3 % di 
metano



Rilascio in atmosfera di 2.500.000 mc 
di gas dalla «depurazione» del biogas 



Valvole e sfiati di biogas/biometano



Torcia di emergenza



Compostaggio del digestato
substrato necessario

7.829 t/a



Progetti – Revere Energia

• Borgo Mantovano – Revere 

• Forsu + pollina + siero di latte – 36.135 t/a

• Presenza di cogeneratore per combustione di 
parte del biogas : emissioni da combustione

• Provvedimento esclusione VIA del 9.06.2016

• Necessità valutazione di incidenza (vicinanza SIC 
«Isola Boschina»)





Rischio concreto

• Dato il palese sovradimensionamento sia a 
livello regionale che locale di tali impianti (ove 
riferiti alla Forsu) non è peregrino pensare a 
«modifiche non sostanziali» dopo 
l’autorizzazione verso rifiuti speciali (es. 
agroindustriali) o – ancora peggio – per 
produzioni agricole dedicate anziché alla 
alimentazione umana ad «alimentare» questi 
impianti



Fanghi da depurazione e loro gestione 
(Italia)



Fanghi da depurazione

• Produzione fanghi da trattamento acque (2016) 
– Italia 3.069.302 t - Lombardia  448.155 t 

• TRATTAMENTI LOMBARDIA (2016)

• Compostaggio aerobico 61.018 t

• Integrato aerobico/anaerobico  13.942 t

• Digestione anaerobica 48.356 t

• Utilizzo agronomico (R10) : 198.162 t



Impianti trattamento fanghi (2014)



Produzione di fanghi per agricoltura e 
aree «ricettive»



Utilizzo agronomico fanghi 
depurazione (2014)



Zone vulnerabili per nitrati



Parametro Limiti Regione Lombardia, DGR 1.07.2014 n. 2031 Limiti CSC suoli Dlgs 
152/06 per destinazione 

verde residenziale
mg/kg (sostanza secca) 

(*)

Limiti Dlgs 
99/1992 per 

suoli
mg/kg 

(sostanza secca)Fanghi di alta qualità mg/kg 
(concentrazioni su sostanza 

secca)

Fango Idoneo mg/kg
(concentrazioni su sostanza 

secca)

Cadmio 5 20 (2) 1,5
Cromo totale 150 750 (150) n..p
Mercurio 5 10 (1) 1
Nichel 50 300 (120) 75
Piombo 250 750 (100) 100
Rame 400 1.000 (120) 100
Zinco 600 2.500 (150) 300
IPA (idrocarbuti policiclici
aromatici) 6

10 n.p.

PCB (policlorobifenili)
0,8

0,06 n.p.

PCDF/F (diossine e furani)
50 ng/TEQ/kg ss

10 ng/TEQ/kg ss n.p.

AOX (somma di Lindano,
Endosulfan,
Tricloroetilene,
tetracloroetilene,
clorobenzeni)

500

(b) I limiti sono 
riferiti alle 

singole sostanze

n.p.

DEHP (Bis (2 etilesil)
ftalato 100

10 (**) n.p.

Nonilfenoli 50 n.p. n.p.
Idrocarburi C10-C40 10.000  (dal 2017)  (a) 10. – 50 (**) n.p.



Biometano da fanghi di depurazione –
depuratore di Bresso (MI)

• Il progetto è stato avviato da Gruppo CAP 
nell’agosto 2016 presso il depuratore di Niguarda-
Bresso (Milano) con il supporto scientifico del 
CNR e grazie alla collaborazione tecnologica di 
FCA. Prevede la produzione di biometano dai 
fanghi reflui della depurazione, come alternativa 
sostenibile, ecologica e innovativa rispetto alle 
forme tradizionali di smaltimento dei fanghi, che 
progressivamente si stanno dimostrando sempre 
meno percorribili e meno accettabili sotto il 
profilo ambientale, oltre che più dispendiose nei 
risvolti economici.



Depuratore di Bresso



Attenzione alla ricina (panelli di ricino 
o castor cake)



Ricina – veleno naturale

• La ricina inibisce la sintesi proteica e 
determina la morte naturale : è uno dei più 
potenti veleni di origine vegetale (la dose 
mortale – DL50 – della sostanza pura 
nell’uomo è intorno a 20 mg/kg per peso 
corporeo ovvero a 1,4 grammi per una 
persona di 70 kg) ma è molto più tossica per 
inalazione. Può condurre alla morte nell’arco 
di 1 o 2 giorni dopo una inalazione o 
ingestione di una quantità idonea ).



Decreto ritiro dal mercato (settembre 
2018)

• Allo stato le attività svolte (da ATS della Lombardia) 
hanno determinato il ritiro dal mercato con un decreto 
del Ministero della Salute.
Le indagini hanno sollevato un caso europeo 
riguardante la introduzione di regolamentazione sui 
limiti di concentrazione di ricina e altre sostanze 
pericolose nei fertilizzanti nonché procedura di 
controllo e vigilanza, ovvero valutarli come le sostanze 
di maggior pericolo oggi sottoposte a procedure di 
autorizzazione dal regolamento REACH e da registrare 
come pesticidi data la loro pericolosità



Un caso da manuale

• Un caso da manuale : sostanza organica 
“biologica” e nel contempo sostanza 
pericolosa, antitumorale e nello stesso tempo 
arma chimica “naturale”, prodotto di uso 
comune quale fertilizzante ….. un motivo in 
più per avere coscienza della importanza (e 
della ambivalenza) della chimica in ogni 
attività umana compresa la condizione 
“domestica”.


